PARROCCHIA DI NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE

Recital 2004

LO STATO CONTRO GESU’ CRISTO

	
	

	1°  ATTO

	

	
	

	Inserviente:
	In piedi! Entra il presidente di questa corte la Dottoressa Paola Mileni.

	
	

	Presidente:
	Buongiorno a tutti. 

Sia data lettura della motivazione per la quale si apre oggi questo dibattimento, contro il signor…..(guarda i fogli)…. Gesù figlio di Giuseppe di Nazareth!

	
	

	Inserviente:
	A seguito di un regolare processo svoltosi nel mese di aprile dell’anno 33, il Sinedrio di Gerusalemme ed il prefetto Romano Ponzio Pilato hanno dichiarato colpevole di lesa maestà il signor Gesù di Nazareth, figlio di Giuseppe il falegname, il quale si è dichiarato in più occasioni il “RE DEI GIUDEI”.  In considerazione del fatto che al momento dello svolgimento dei fatti il detentore del potere era l’imperatore romano Tiberio, l’imputato  è stato condannato a morte, attraverso la crocifissione. Tale condanna si è svolta, come previsto, il giorno dopo il processo di primo grado.

	
	

	
	I giurati confabulano tra loro…quindi

	
	

	Giuria 1:
	(Si alza in piedi ed ad un cenno della testa del giudice)

Mi scusi Signor presidente ma noi giurati non capiamo per quale motivo siamo stati convocati ad una revisione di un processo che non vede presente l’imputato in quanto morto da 2000 anni.

Ammesso che il signor Gesù di Nazareth fosse stato innocente, quale utilità ha aprire un ulteriore dibattimento senza che l’imputato sia in vita.

	
	

	Presidente:
	Certamente vi potrà sembrare strano dover giudicare un procedimento che apparentemente sembra già archiviato. Ma se ascolterete le motivazioni dell’accusa, probabilmente avrete un quadro della situazione più preciso.   La parola al pubblico ministero il Dottor Luciano Satfer:

	
	

	PM:
	Grazie signor Presidente.  A seguito dell’esecuzione della condanna a morte dell’imputato, sono state raccolte moltissime testimonianze, che affermano che Gesù detto il Cristo dai suoi seguaci, è stato visto nuovamente vivo non solo a Gerusalemme, ma nei luoghi più disparati della terra.  La cosa più inquietante è che tali avvistamenti accadono tutt’oggi.   

Per questo motivo, l’accusa ha deciso di indagare approfonditamente sulle vicende accadute nell’aprile dell’anno 33, per dimostrare infine che la setta dei suoi discepoli ha organizzato una messa in scena circa il fatto  che il Cristo sia risorto dai morti e viva tutt’oggi dopo due millenni.    

	
	

	Difesa:
	Obbiezione, vostro onore!  In questo modo si afferma che le persone che hanno aderito al Valgelo, facciano parte di un organizzazione criminale!

	
	

	Presidente:
	Obbiezione respinta, l’accusa non intendeva dire questo. Tuttavia ha facoltà di rispondere signor True.   

	
	

	Difesa:
	La difesa dell’imputato, dimostrerà che quanto descritto dai Vangeli corrisponde al vero e che Gesù Cristo è vivo ed è presente in mezzo a noi ora.  

La difesa pensa piuttosto che si voglia cercare di eliminare nuovamente il mio cliente, in quanto scomodo per molti... Tutto ciò sarà dimostrato durante questo dibattimento con prove e fatti e non con le sole allusioni di cui fa uso l’accusa.

	
	

	Presidente:
	Va bene, va bene signor True, direi che è arrivato il momento di iniziare con la prima testimonianza! Ricordo alla rispettabile giuria che le testimonianze richieste sia dall’accusa che dalla difesa sono di personaggi non più in vita, quindi verranno lette delle memorie affidabili di queste persone….La parola all’accusa.

	
	

	P.M.:
	L’accusa chiede che venga letta la testimonianza del Sommo Sacerdote Caifa.

	
	

	Si spegna la luce sulla scena principale e si accende su Caifa

	
	

	Voce Caifa
	Mi chiamo Caifa, allo stato attuale ricopro la carica di Sommo Sacerdote del popolo di Israele, e ho vissuto in prima persona  la vicenda riguardante questo Cristo, o Unto del Signore, come molti vanno dicendo.    

Da quello che ho saputo era figlio di un falegname di Nazareth, un piccolo paese dell’entroterra ad una decina di chilometri dal lago di Genezareth.     

Sulla nostra terra sono sorti un infinità di falsi profeti, nati probabilmente per sfruttare la fame di Dio che ha il nostro popolo.   Probabilmente questo Gesù non era da meno, quasi certamente come falegname non valeva un granché e quindi iniziò a vagabondare illudendo stolti e poveracci,  spacciandosi per il Messia, il figlio di Dio…che noi tutti stiamo ancora aspettando.   

Inizialmente lo lasciammo fare, pensando che non sarebbe stato un grosso problema, ma in seguito la sua fama crebbe a tal punto che io ed i saggi del Sinedrio siamo stati costretti a fermarlo ed arrestarlo con lo scopo di evitare che si dividesse la nostra gente.

Inoltre, considerata la dominazione romana, decidemmo che sarebbe stato meglio che morisse un uomo solo anziché un intero popolo.

Per questo  motivo lo abbiamo arrestato di notte, per far sì che il popolo stesso non patisse pene per colpa di questo malfattore.  Lo abbiamo processato poche ore dopo e durante il dibattimento, dopo numerose testimonianze che lo inchiodavano alle sue responsabilità, ha osato affermare…che Egli fosse realmente il Messia, il  figlio del Dio Vivente.

A questa bestemmia, per l’oltraggio subito dal nostro Dio, mi sono stracciato le vesti.  Pensate un falegname di Nazareth aveva la superbia di definirsi uguale a Dio.   

Lo consegnammo allora ai romani ed essi, per accontentarci, lo crocifissero assieme ad altri delinquenti.

Pensavo che mi fossi tolto per sempre un grosso problema e invece, dal quel momento, mi riferirono che i seguaci di quell’uomo aumentavano a dismisura, ma soprattutto che Egli fosse ancora vivo.   Anzi è stato visto da più persone in molti luoghi, per esempio…ricordo come se fosse adesso, il racconto di un oste  Emmaus e quello di un pescatore del lago di Genezareth, sull’apparizione di questo Gesù in carne ed ossa ad alcuni dei suoi discepoli.

Mi lamentai per questo con il procuratore romano, in quanto sembrava che la condanna a morte del Cristo fosse stata solo una messa in scena, ma fui sgarbatamente allontanato dal pretorio, con la promessa che sarei stato deposto se avessi continuato ad insinuare tali negligenze nei confronti di Roma.

Quindi per la paura di perdere tutto ma…soprattutto per il popolo…mi disinteressai della vicenda.  

Tanto prima o poi, il mondo si sarebbe dimenticato di Gesù di Nazareth.



	Si spegne la luce da Caifa e torna la luce sulla scena principale.

	
	

	Voce FC:
	Sinedrio di Gerusalemme, sotto la dominazione dell’imperatore romano Tiberio.

	
	

	P.M.:
	Avete sentito, Gesù di Nazarteh non fu altro che un malfattore che ingannò il suo popolo per guadagnarci il più possibile.    Fu fermato in tempo prima che riuscisse a far scoppiare una rivolta, che sarebbe stata certamente placata con lo spargimento di molto sangue del popolo ebraico da parte dell’esercito romano.  

	
	

	Difesa:
	Signore e signori della giuria analizzando quanto abbiamo ascoltato potremo affermare allora che il sommo Sacerdote Caifa ha operato sempre pensando esclusivamente al bene del suo popolo.   Avete sentito quante volte è stata nominata la parola “popolo”, io personalmente l’ho contata cinque volte.

Ma ho anche sentito la testimonianza di un uomo talmente  attaccato al proprio potere che, impaurito di perderlo, era disposto a tutto, anche eliminare colui che, lui ed il suo “popolo”, aspettavano da millenni.    E così fece!

	
	

	P.M.
	Obbiezione!  La difesa sta cercando d’infangare il nome di un uomo giusto che ha offerto la propria vita per il popolo d’Israele!

	
	

	Preseidente:
	Obiezione accolta, la giuria non tenga conto delle ultime affermazioni della difesa.   

Signor True, la prego vivamente di moderare i suoi modi!



	Difesa:
	Se mi permette, vostro Onore, chiederei  di riproporre la testimonianza di Saulo da Tarso.



	Presidente:
	Ne ha facoltà, signor True, prego.

	
	

	Si spegna la luce sulla scena principale e si accende su San Paolo.

	
	

	Saulo:
	Mi chiamo Saulo, sono nato a Tarso in Cilicia, da una famiglia ebrea, che aveva acquisito la cittadinanza romana. A 13 anni i miei genitori mi inviarono a Gerusalemme per farmi studiare presso la scuola del celebre dottore fariseo GamaSafterle. Diventai quindi un fervente osservatore della Legge secondo la rigida tradizione farisea.  

Non ho mai incontrato Gesù durante la sua vita pubblica, ne ho solo sentito parlare, ed in seguito alla sua morte, chiesi ed ottenni dal Sinedrio il mandato di portare a giudizio i suoi seguaci.

Infatti tre anni dopo, fui presente all’uccisione uno dei suoi, un certo Stefano.  Quello che vidi mi turbò molto: …vidi un uomo che, mentre stava morendo a causa della sua fede, aveva il coraggio e…l’amore di perdonare i suoi aguzzini.

Tuttavia continuai nella mia opera per il Sinedrio e proprio  mentre stavo andando a Damasco per arrestare altri seguaci del Cristo, venni sbalzato da cavallo da una forza innaturale e mi apparve Gesù e mi rivolse queste parole “Saulo, Saulo perché mi perseguiti?”

Ricordo ancora il giorno era il 25 gennaio dell’anno 37, d’allora è cambiata la mia vita, in quanto divenni un suo apostolo, anzi venni chiamato l’apostolo delle genti. 

Vivevo solo per amare Gesù Cristo, conformando la mia vita alla sua, perché solo così la vita valeva la pena di essere vissuta.  E, proprio per questo, affidandomi alla provvidenza ed al suo aiuto, ho raggiunto tutte le regioni dell’impero romano e ho testimoniato, a quante più persone potessi, il motivo della mia gioia: Gesù di Nazareth.



	
	Si spegne la luce su Paolo e prima che torni sulla scena principale, si sente una voce fuoricampo che dice:

	
	

	Voce FC:
	Carcere di Roma, 67 dopo Cristo, sotto l’imperatore Nerone.

	
	

	Difesa:
	Avrei potuto presentare, la testimonianza di un pescatore che aveva vissuto con Gesù e che quindi, secondo l’accusa, avrebbe potuto essere stato plagiato da lui, ma…l’avete sentito con le vostre orecchie…Saulo era un cittadino romano, era un fariseo, educato nella scuola più ortodossa dei farisei, e non aveva mai visto Gesù.  Inoltre chiese lui stesso, al Sinedrio, di avere il mandato di arrestare i seguaci del Cristo!

Ma Dio si servì di lui, gli andò incontro, lo chiamò e lo fece diventare uno tra i  più grandi apostoli delle fede. 

Chi meglio di questa testimonianza può asserire quanto mi prefiggevo all’inizio del dibattimento:  Solo se Gesù fosse risorto avrebbe potuto intervenire così efficacemente nella vita di quest’uomo che noi conosciamo col nome di San Paolo.



	P.M.:
	(Applaudendo garbatamente) 

Bravo Signor True, bravo!  

Permettete un breve intervento da parte dell’accusa. 

(…e rivolgendosi alla giuria) Siate accorti a giudicare i fatti che vi verranno presentati sono se sono dimostrabili storicamente o scientificamente. Il resto sono solo storielle sentimentali!

	
	

	Presidente:
	(Irritata) Signor Safter, mi consenta di ricordarle che il presidente di questa assemblea è presente e che quindi, eventuali consigli alla qui presente e rispettabile giuria, li posso dare solo io!

Possiamo andare avanti adesso?

	
	

	P.M.:
	Certo vostro Onore, propongo di continuare con la mia prossima testimonianza.

	
	

	Presidente:
	Prego, proceda pure.

	
	

	P.M.:
	Chiedo che venga riletta la testimonianza di Ponzio Pilato, governatore romano al tempo in cui si svolsero i fatti.



	Si spegne la luce sulla scena principale e si accende Ponzio Pilato.



	Pilato:
	Il mio nome è Ponzio Pilato, svolgo l’incarico di procuratore dell’Impero Romano in Giudea, sotto l’imperatore Tiberio.   Non mi è mai piaciuto l’incarico affidatomi dall’imperatore, ma cerco di svolgerlo al meglio per la grandezza di Roma. 

La Giudea é la colonia più irrequieta dell’impero e, più volte, sono stato costretto a ricorrere alla forza per mantenere l’ordine ed il rispetto della Legge Romana.

Ho ben presente quanto accadde nell’Aprile di cinque anni fa, quando mi venne consegnato, questo Gesù di Nazareth.  Venne addirittura una delegazione del Sinedrio …che non ebbe neppure il timore di contaminarsi nel parlarmi… e mi chiesero che venisse condannato a morte quell’uomo in quanto si era dichiarato “il Re dei giudei”.   

S’intuiva chiaramente che non fosse quello il motivo per il quale volevano che lo facessi uccidere, ma si capiva che fossero terrorizzati da questo Gesù … terrorizzati di perdere il potere sul loro popolo e, per non sporcarsi le mani, vennero a chiedere che io facessi il gioco sporco al posto loro.

In seguito ad un breve interrogatorio constatai che quel disgraziato non meritasse di morire, anzi era un innocente, non trovai in lui nessuna colpa, però per non intaccare i rapporti, già delicati, con il Sinedrio, decisi di accontentarli, me ne lavai le mani e … demandai la decisione al loro popolo che ne chiese la morte.

lo feci crocifiggere allora quel giorno stesso.

Ma non bastò, perché, sempre per accontentare quei fanatici, feci montare di guardia una mia guarnigione di fronte alla tomba dove deposero il corpo di questo Gesù.

Infatti i sacerdoti temevano che i suoi discepoli trafugassero il corpo per simulare che Egli fosse risorto dai morti.

E questo avvenne, o almeno lo immagino, perché la domenica mattina, il centurione che avevo mandato a coordinare i miei uomini,  mi informò che trovarono la tomba aperta e  vuota, ma disse anche che i legionari di guradia non si fossero mai mossi dal loro posti. 

E dovetti crederci perché Gaio, il centurione, era uno degli uomini più fidati.  Anzi dovetti perfino difenderlo brutalmente, dalle insinuazioni che il Sinedrio, e soprattutto Caifa, gli rivolsero nei giorni seguenti.

	
	

	Si spegne la luce su Pilato e prima che torni sulla scena principale.

	
	

	Voce F.C.:
	Senato di Roma anno 38, relazione della Commissione sulla provincia della Giudea.

	
	

	P.M.:
	Come avete ascoltato anche questa testimonianza concorda sul fatto, che il Cristo non sia risorto, anzi il procuratore Pilato afferma, queste sono le sue parole (guardando sui fogli) “per la paura che i suoi discepoli a trafugassero il cadavere del Cristo feci montare una mia guarnigione di guardia…. E questo avvenne”.

Niente fu più abbietto che illudere tante persone per millenni.   Gesù Cristo non è mai risorto, è stata una messa in scena organizzata dai suoi discepoli! 



	Difesa:
	Vorrei ricordare signor procuratore e  signore e signori della giuria, che lo stesso Ponzio Pilato dichiarò che dovette credere a malincuore che Gesù di Nazareth non fosse stato portato via da alcuno.  Glielo disse infatti il suo soldato più fidato, il centurione Gaio.  

Quindi, tutto ciò che ha affermato adesso l’accusa…è falso!, I legionari non si mossero mai quella notte dal loro posto di guardia e, soprattutto, non videro nessuno avvicinarsi a quel sepolcro! 

Se allora il corpo non è stato trafugato e il sepolcro era scavato nella roccia, come dicono i vangeli, e quindi aveva un unico accesso, vuol dire che Gesù Cristo è risorto dai morti quella notte… come aveva detto!



	Presidente:
	Se siete d’accordo io interromperei il dibattimento e lo aggiornerei nel pomeriggio.

	
	

	Inserviente:
	In piedi! 

	
	

	
	Il giudice esce e si spegne la luce sulla scena principale

	
	


	2° ATTO

	
	

	Inserviente:
	In piedi! Entra il presidente di questa corte, la Dottoressa Paola Mileni.

	
	

	Presidente:
	Se siete pronti, potremo continuare con le vostre testimonianze.   Se non ricordo male è il turno della difesa.  A lei la parola Signor True.

	
	

	Difesa:
	La difesa richiede che venga ascoltata la testimonianza di una persona vissuta molti anni dopo la resurrezione di Gesù Cristo.

	
	

	P.M.:
	Obbiezione, vostro onore!  Non è stato ancora redatto un verdetto da questa rispettabile giuria, quindi vorrei che non si alludesse in continuazione che questo personaggio sia risorto dai morti!

	
	

	Presidente:
	Obbiezione accolta!  Signor True, le rammento che siamo qui appunto per stabilire se Gesù Cristo è morto 2000 anni fa oppure se è effettivamente risorto!   Quindi stia attento a che termini impiega! Non glielo vorrei più ricordare!

	
	

	Difesa:
	D’accordo, riformulerò quanto ho detto: La difesa richiede che venga ascoltata la testimonianza di una persona vissuta molti anni dopo la vicenda che riguarda l’imputato.  

Si  richiede che sia sentita la testimonianza di Francesco figlio di Pietro di Bernardone, vissuto ad Assisi tra il dodicesimo ed il tredicesimo secolo.

	
	

	Presidente:
	Domando se l’accusa avesse nulla in contrario ad ascoltare testimonianze che non siano di personaggi vissuti a Gerusalemme sotto l’imperatore Tiberio?

	
	

	P.M.:
	Non capisco dove voglia arrivare il signor True, ma se ha voglia di perdere del tempo, faccia pure.

	
	

	Si spegne la luce sulla scena principale e si accende su San Francesco.

	
	

	Francesco:
	Mi chiamo Francesco,  figlio di Pietro di Bernardone ricco mercante di stoffe di Assisi. Dopo aver condotto fino ai 25 anni una vita dissoluta ed aver provato, inutilmente, la carriera militare, ricevetti in sogno la chiamata di nostro Signore Gesù Cristo.

Mi dedicai ai nostri fratelli che soffrivano di lebbra e cominciai a impegnarmi nel restauro della chiesa di San Damiano, come in una visione il Signore mi aveva ordinato.

Mio padre, a seguito di questa mia “pazzia”, lui la chiamò così, mi diseredò e quindi, dinanzi al vescovo di Assisi, mi spogliai di tutto quello che egli mi aveva dato, persino delle vesti che stavo indossando.   

Mi dedicai allora sempre maggiormente alla cura dei poveri e dei lebbrosi, finché ne 1208, ricevetti l'invito da Gesù stesso a uscire nel mondo,  privandomi di tutto, per portare il suo messaggio ovunque.   

Quell’anno si unirono a me dodici amici, che divennero i primi confratelli del mio ordine, riconosciuto in seguito da papa Innocenzo III.  

Per far conoscere a tutti il mio Signore, andai perfino in Egitto dove predicai di fronte al Sultano dei mori ed infine arrivai in Terra Santa, dove rimasi per qualche anno in preghiera.

Tornato in Italia, mi ritirai sul monte della Verna per 40 giorni di digiuno e sofferenza, …che affrontai con gioia. Lì mi fu fatto il dono delle stigmate, i segni della crocifissione di Gesù.  
Rientrato ad Assisi, dove rimasi segnato dalla sofferenza fisica e da questa cecità, che non indebolì il mio amore per Dio e per la sua creazione, composi il Cantico di frate Sole dove ho cercato di esprimere il mio ringraziamento a Gesù per tutto che ha fatto e fa ogni giorno per tutti noi.

Si scurisce la luce su San Francesco, mentre una voce fuoricampo legge il cantico delle Creature:
Altissimo, onnipotente,
bon Signore, tue so le laude,
la gloria e l'onore
e omne benedizione,
A te solo, Altissimo, se confano
nullo omo è digno te mentovare
Laudato sie, mi Signore,
cun tutte le tue creature,
spezialmente messer
lo frate Sole,
lo quale è iorno,
e allumini noi per lui
Ed ello è bello e radiante
cun grande splendore:
de te, Altissimo, porta significazione.
Laudato si, mi Signore,
per sora Luna, le Stelle:
in cielo l'hai formate clarite e preziose e belle
Laudato si, mi Signore,
per frate Vento, e per Aere e Nubilo
e Sereno e onne tempo,
per lo quale a le tue creature
dal sustentamento
Laudato si, mi Signore,
per sor Aqua la quale è molto utile
e umile e preziosa e casta
Laudato si, mi Signore,
per frate Foco, per lo quale
enn'allumini la nocte:
ed ello è bello e iocondo
e robustoso e forte.
Laudato si, mi Signore,
per sora nostra madre Terra,
la quale ne sostenta e governa,
e produce diversi fructi
con coloriti flori ed erba Laudato si, mi Signore,
per quelli che perdonano
per lo tuo amoree sostengo
infirmitate e tribulazione.
Beati quelli che 'l sosterranno
in pace, ca da te, Altissimo,
sirano incoronati.
Laudato si, mi Signore,
per sora nostra Morte corporale,
la quale nullo omo vivente
po' scampare
Guai a quelli che morranno
ne le peccata mortali!
Beati quelli che troverà
ne le tue sanctissime voluntati,
ca la morte seconda no li farrà male
Laudate e benedicite mi Signore,
e rengraziate e serviteli
cun grande umiltate. 



	Si spegne la luce su San Francesco e si accende sulla scena principale.

	
	

	Voce F.C.:
	Dagli atti del Congresso per gli ordini religiosi dell’Aprile

del 1226.

	
	

	Difesa:
	Ma…c’è qualcuno tra voi, che riesca a spiegarmi per quale motivo un giovane benestante, vissuto 1200 anni dopo Gesù, possa stravolgere la propria vita,  nel modo che è accaduto a Francesco di Assisi, se Gesù stesso non fosse stato vivo e presente innanzi a lui, ogni giorno della sua vita.  No …lasciatemelo dire… non sarebbe stato possibile!

	
	

	Presidente:
	Signor Safter ha qualcosa da aggiungere a quanto detto dalla difesa?

	
	

	P.M.:
	Nulla, si tratta solo di un poveraccio del medioevo, che non ha niente a che fare con il nostro caso!

	
	

	Difesa:
	Ne è proprio convinto signor Safter?  

Lei sarebbe disposto ad abbandonare tutto quello che ha … la sua posizione invidiabile … i suoi soldi… per qualcosa o qualcuno morto già da un millennio?   Ne è proprio sicuro? E c’è qualcuno tra di voi che abbia questa convinzione?

…Non ho altro da dire!

	
	

	Presidente:
	Avete altre testimonianze da presentare?

	
	

	Difesa:
	Si, io avrei l’ultima.  Se mi concede ancora qualche minuto vorrei fare ascoltare ai giurati la testimonianza di una donna: Gonxha Agnes.

	
	

	Presidente:
	Prego signor True, ne ha facoltà!

	
	

	Si spegne la luce sulla scena principale e si accende su Madre Teresa.

	
	

	Madre Teresa
	Mi chiamo Madre Teresa, sono nata a Skopje in Albania nel 1910, ma sono indiana di cittadinanza. Per quel che attiene alla mia fede, sono una suora cattolica. Secondo la mia vocazione, appartengo al mondo. Ma per quanto riguarda il mio cuore, appartengo interamente al Cuore di Gesù. 

….All’età di diciotto anni, mossa dal desiderio di diventare missionaria, lasciai la mia adorata casa, per entrare nell’Istituto della Beata Vergine Maria, lì ricevetti il nome di suor Mary Teresa, come Santa Teresa di Lisieux. 

Quindi partii per l’India, arrivando a Calcutta, dove insegnai in una scuola per ragazze per circa 20 anni. 

Ma nel 1946, ho ricevuto la mia “chiamata nella chiamata”. Quel giorno la sete di Gesù per amore e per le anime si impossessò del mio cuore, e il desiderio ardente di saziare la sua sete divenne il cardine della mia esistenza. 

Gesù mi chiese di fondare una comunità religiosa, le Missionarie della Carità, dedite al servizio dei più poveri tra i poveri. 

Così, due anni dopo, indossai per la prima volta il sari bianco bordato d’azzurro e oltrepassai il cancello del mio amato convento di “Loreto” per entrare nel mondo dei poveri. 

Per tutto il resto della mia vita ho iniziato ogni giornata con Gesù nell’Eucaristia e sono uscita con la corona del Rosario tra le mani, per cercare e servire Lui in coloro che sono “non voluti, non amati, non curati”.  E così ho fatto….

Si scurisce la luce su Madre Teresa, mentre una voce fuoricampo legge una sua preghiera:
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è una tragedia, afferrala corpo a corpo.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.

Si spegne la luce su Madre Teresa e si accende sulla scena principale.

	
	

	Difesa:
	Il 5 settembre 1997 la vita terrena di Madre Teresa giunse al termine. Le fu dato l’onore dei funerali di Stato da parte del Governo indiano e tutti i grandi del mondo le si andarono ad inginocchiare davanti.  

Era albanese e minuta, ma la sua fede in Gesù Cristo, salda quanto la roccia, le ha consentito di proclamare l’amore assetato di Gesù per l’umanità, specialmente per i più poveri tra i poveri. 

L’intera vita e l’opera di Madre Teresa ci offrono testimonianza della gioia di amare, della grandezza e della dignità di ogni essere umano, del valore delle piccole cose fatte fedelmente e con amore, e dell’incomparabile valore dell’amicizia con Dio.

…..

Ora mi credete quando dico che Gesù Cristo è vivo e opera tra di noi ancora oggi.  Basta saperlo ascoltare.

	
	

	P.M.:
	Obbiezione, vostro Onore! Nuovamente si cerca di traviare la giuria con conclusioni di parte!

	
	

	Presidente:
	Obbiezione accolta!  La prego signor True, si dia una calmata!  E’ la giuria che dovrà esprimersi, non lei!

…..

Va bene, se non ci sono altre testimonianze pregherei la Giuria di ritirarsi per deliberare, Con la preghiera che lo facciate facendovi aiutare da quello che avete sentito, dalla logica e non da facili sentimentalismi.  Grazie.

	
	

	P.M.:
	Mi scusi vostro onore, avrei anch’io un ultima testimonianza, anche se non era nell’elenco che le ho consegnato all’inizio del dibattimento.  Se lei e la difesa lo permettono?

	
	

	Presidente:
	Io non ho nulla in contrario.  La difesa ha qualche obbiezione?

	
	

	Difesa:
	No, vostro onore.

	
	

	P.M.:
	L’accusa chiama sul banco dei testimoni il signor Giovanni Rossi.

	
	

	Presidente:
	Non vorrei, scoprire le sue carte, ma mi spiega chi sia questa persona?

	
	

	Mentre il signor Rossi sale dalla platea per andarsi a sedere sulla sedia dei testimoni….



	P.M.:
	Ha ragione vostro Onore, sembrerebbe uno sconosciuto a questa vicenda, invece, come vedrete,  ha piena voce in capitolo, in quanto è un giovane padre di famiglia, che frequenta la sua parrocchia.   

…Se è vero che Gesù Cristo è vivo anche lui lo deve sapere.  Se si facesse vedere solo dai santi o dai martiri, cosa avrebbe fatto di così grande!

	
	

	Inserviente:
	Signor Rossi, giura di dire tutta la verità, nient’altro che la verità?

	
	

	Giovanni:
	Lo giuro!

	
	

	P.M.:
	Buongiorno, può fornire le sue generalità?

	
	

	Giovanni:
	Mi chiamo Giovanni Rossi, sono nato alla Spezia il ________, sono spostato con Federica Tommasi e ho una figlia.   Abito in via Tommaso Moro, al numero 127.

	
	

	P.M.:
	Grazie, le spiegherò adesso il motivo per il quale è stato convocato.  

Lei è in grado di aiutare questa rispettabile giuria ha emettere un verdetto sull’eventualità che Gesù Cristo sia  realmente risorto ed è attualmente vivo e presente qui tra di noi!  (perplessità da parte di Giovanni)
…Ma non si preoccupi, l’importante è che risponda con serenità e sincerità alle domande che le verranno poste.

	
	

	Giovanni:
	Io sarei in grado di fare cosa?  Ma è sicuro di quello che dice?

	
	

	P.M.:
	Si, signor Rossi, vede l’ho scelta perché ho avuto delle informazioni riguardo al fatto che lei, e la sua famiglia, frequentate assiduamente la vostra parrocchia. Insomma, è lecito affermare, con una espressione tipica, che voi sareste dei “cattolici praticanti” vero?

Questo fa di lei,…(guardando la difesa…) il mio testimone migliore.

	
	

	Giovanni:
	Lo spero!

	
	

	P.M.:
	Inoltre, a qualificare la sua testimonianza c’è la difesa dell’imputato, perché senza ombra di dubbio il signor Rossi qui presente è un testimone di suo gradimento…vero signor True? 

	Il signor True fa un cenno assertivo

	
	

	
	Bene.   

Da quanto tempo frequenta le persone che vengono indicate con l’aggettivo “cristiani” ?

	
	

	Giovanni:
	Da quando sono nato, avevo pochi giorni che già frequentavo la messa domenicale con i miei genitori.  Ovviamente questo non lo ricordo, ma mi è stato riferito.

	
	

	P.M.:
	Quindi potremo affermare che lei è cresciuto con i dettami della religione cattolica?

	
	


	Giovanni:
	Certamente! Ha detto bene.  Sono cresciuto in un ambiente cristiano, ho vissuto in esso e non mi è mai stata imposta questa religione.  

D'altronde ha modo un bambino di scegliere la lingua con cui si esprimerà da grande? 

No! impara la lingua che sente e diventa quello che vive e che vede accadere intorno a se.

Da piccolo, andavo con i miei genitori alla messa, li vedevo pregare e soprattutto, li ho sempre visti contenti di quello che il Signore gli avesse donato.  Intendiamoci bene, litigavano qualche volta come tutti, ma il litigio veniva immediatamente mitigato dal loro desiderio di felicità.

…Ma tornando alla sua domanda, come tutti i bambini, vivevo quello viveva la mia famiglia e quindi crebbi …come ha detto lei…  con i dettami della religione cattolica.

	
	

	P.M.:
	E a seguito di questa educazione, diventato adulto si è sentito obbligato a rimanere …mi consenta l’espressione… “in questo giro” ?

	
	

	Giovanni:
	No, assolutamente. 

Da giovane non ho mai vissuto come una persona extraterrestre. Anzi frequentavo tutte le realtà del mio quartiere.  Giocavo a calcio, andavo in discoteca con gli amici … insomma facevo tutto quello che facevano i ragazzi della mia età.

Diventato adulto ho scelto, come tutti del resto, quale sarebbe stata la mia strada.   Ed è ovvio che quando una persona fa una scelta di tale importanza, è aiutato dalle proprie esperienze, dalla propria cultura e dalla speranza di vivere una bellezza invidiata a qualcuno di sua conoscenza.

Per esempio io ho scelto di fare il marinaio anche perché ho visto mio padre felice nel vivere di questo lavoro.

Di conseguenza anche per quello in cui credo è stata la stessa cosa.  

Insomma quello che ho vissuto e visto nella mia famiglia, mi ha certamente aiutato nel perseguire quella felicità, che ho trovato anch’io, e che tra l’altro, vivono ancora adesso i miei genitori.

	
	

	P.M.:
	Grazie della sua precisazione, signor Rossi.  

Ci ha fornito un’ottima motivazione che la indotta ad essere cristiano.  Ma vorrei sapere un’ultima cosa.    Se lei è così convinto di ciò che ha appena asserito, dovrebbe essere certo del fatto che Gesù Cristo sia risorto dai morti 2000 anni fa e ora sia vivo e presente qui, in mezzo a noi?

	
	

	Giovanni:
	E’ ovvio che ci creda!

	
	

	P.M.:
	Sono felice per lei, signor Rossi.  

Ma…potrebbe indicarmelo allora questo Gesù di Nazareth, visto che è qui tra di noi?  

Dopo pochi secondi, il PM si rivolge al giudice e dice

Non ho altro da aggiungere vostro Onore!  

	
	

	Mentre il PM si sta sedendo, Giovanni lo indica, il PM quindi sbalordito si rialza e dice

	
	

	P.M.:
	Penso che stia scherzando vero?

	
	

	Giovanni:
	Niente affatto, le mi ha chiesto di indicare Gesù Cristo ed io l’ho fatto.  Certamente avrei potuto indicare qualsiasi altra persona  qui presente.  Sa perché?

	
	

	P.M.:
	Certamente no, e sinceramente non interessa per lo svolgimento di questa causa.  Grazie Signor Rossi, può accomodarsi.

	
	

	Presidente:
	Signor Safter, le ricordo che solo io posso decidere quando un testimone può essere congedato.  

Signor Rossi abbia ancora un po’ di pazienza.

La difesa a nulla da aggiungere?

	
	

	Difesa:
	Si, vostro Onore.  La difesa vorrebbe dare la possibilità al signor Giovanni Rossi di terminare il suo discorso.

	
	

	Presidente:
	Come desidera.  

La prego signor Rossi, concluda tranquillamente…

	
	

	Giovanni:
	Grazie vostro Onore, lei signor….

	
	

	P.M.:
	Safter, signor Safter!  (abbastanza irritato)

	
	

	Giovanni:
	Mi scusi.  Lei signor Safter mi ha chiesto d’indicare dove io vedessi Cristo, ed io l’ho fatto.   Ho anche cercato di farle comprendere le motivazioni per le quali io creda, pur non avendo mai visto Gesù Cristo come è apparso sulla terra 2000 anni fa. 

Ma è opportuno che mi spieghi meglio, tuttavia, non essendo un filosofo e neppure un dottore della chiesa, potrei utilizzare dei termini non troppo adeguati e per questo vi chiedo scusa.

…Naturalmente ho vissuto per un lungo periodo della mia vita un cristianesimo esclusivamente sentimentale, basato sulle tradizioni e sull’educazione che avevo ricevuto.   Sono diventato grande, solo quando capii che così non mi bastava. O abbandonavo tutto, come hanno fatto molti dei miei amici dopo aver ricevuto la cresima, oppure occorreva che iniziassi a fidarmi in toto di quello che mi era stato insegnato e che avevo invidiato ai miei genitori.

Quella è stata la prima volta che ho incontrato Cristo, ma non come se lo immagina lei Signor Safter, quando mi sono completamente affidato a Lui.   All’inizio è stato complesso, ma poi è diventato più semplice e …talmente bello che non se può più fare a meno di stargli vicino.   

E sapete dove l’ho incontrato…l’ho incontrato in mia moglie, in mia figlia, nei mie genitori, nel mio vicino di casa, nei miei colleghi e…anche in lei signor Safter.

Insomma vedi Gesù Cristo negli altri…. (e rivolgendosi all’inserviente)… ha per caso una Bibbia? 

	
	

	Inserviente:
	…Un attimo…Si.   Permette, vostro Onore? (rivolgendosi al Giudice)

	
	

	Presidente:
	Gliela consegni pure, vediamo dove vuole arrivare il sostituto della difesa (scherzando)!

	
	

	Giovanni:
	(mentre sfoglia la bibbia)…Sto cercando un brano del Vangelo di Matteo… Ah eccolo, capitolo 25….



	
	“…Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria … Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 

Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 

Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me…”.



	
	(mentre cerca sulla bibbia)   …E poi se mi consente vostro Onore, vi leggerei l’ultimo breve passo che mi permette di concludere. Eccolo, dal vangelo di Marco, capitolo 10…

“…In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna…”

E che cosa significa questo ? (rivolgendosi al PM)

	
	

	P.M.:
	Ma…io non lo so!

	
	

	Giovanni:
	Significa che se mi rapporto agli altri come se fossero il Cristo stesso, e questo mi rende gioiosa la vita, allora vuol dire che sto vivendo già il centuplo e che Egli è vivo ed presente in mezzo a noi, attraverso gli altri.

(un po’ di silenzio)  Io avrei finito vostro Onore, posso andare? 

	
	

	Presidente:
	L’accusa e la difesa hanno qualcosa d’aggiungere?

	
	

	Accusa:
	(un po’ deluso ed irritato) No, vostro Onore!

	
	

	Difesa:
	(gioioso) No, non avrei di meglio da dire!

	
	

	Presidente:
	Grazie Signor Rossi, può andare.  

Se non c’è altro, chiederei alla giuria di ritirarsi a deliberare.  La seduta è aggiornata.

	
	

	Inserviente:
	In piedi! 

	
	

	Si spegne la luce sulla scena principale.


	3° ATTO

	
	

	Si accende la luce sulla scena principale.

	
	

	Inserviente:
	In piedi! Entra il presidente di questa corte, la Dottoressa Paola Mileni.

	
	

	Presidente:
	Allora, la giuria ha raggiunto il suo verdetto?

	
	

	Giurato:
	Si, vostro Onore!

	
	

	Presidente:
	Se ne dia lettura!

	
	

	Giurato:
	Posso avere la parola vostro Onore? 

Dopo una lunga camera di consiglio siamo arrivati all’unanimità a questa sentenza:  

	
	

	Presidente:
	Ma certo, prego.

	
	

	Giurato:
	Premetto che noi giurati pensavano che questo processo fosse una estrema perdita di tempo da parte della giustizia.   Come la gran parte degli italiani, siamo cresciuti in una società imbevuta di un cristianesimo “tradizionale e sentimentale”, come ha ben espresso il signor Rossi questa mattina. 

Quindi anche noi non ci eravamo mai soffermati a pensare seriamente a quanto abbiamo ascoltato ed imparato nella nostra giovinezza.   Per questo devo ringraziare l’accusa, e più precisamente il dottor Safter, perché ci ha permesso di analizzare a fondo uno degli aspetti che, …forse, è tra i più importanti della nostra vita.  Grazie.

	
	

	Inserviente:
	Oggi _____________, la giuria convocata ha emettere un verdetto in relazione all’eventualità che Gesù di Nazareth sia realmente risorto  dai morti e sia tutt’ora vivo, a seguito delle testimonianze presentate dall’accusa e dalla difesa, ed ad  un’attenta analisi della documentazione in nostro possesso, a così espresso il suo verdetto:

Si può affermare, senza ogni ragionevole dubbio che, il corpo di Gesù Cristo non fu trafugato dai suoi discepoli a seguito della sua morte, in quanto lo stesso è risorto dai morti nel aprile dell’anno 33 ed è attualmente vivo e in mezzo a noi nei modi e nelle forme che egli ci ha indicato nel suo Vangelo.   

Per quanto sopra, si ritiene chiuso una volta per sempre questo dibattimento.   La Spezia, _______________.

	
	

	Presidente:
	La seduta è chiusa.  Ringrazio la giuria per la disponibilità dimostrata e per la saggezza che ha saputo manifestare.  Ringrazio anche gli avvocati per il  buon comportamento tenuto durante il dibattimento.

Ah,  signor Safter si può avvicinare?

	
	

	P.M.:
	Mi dica (scocciato)!

	
	

	Presidente:
	Sa, io sono un’esperta di anagrammi!

Sarà per un’altra volta signor …Luciano Satfer, questa volta le è andata male!

	
	

	L’accusa se ne va irritata!

	
	

	P.M.:
	Buongiorno!  (seccato)

	
	

	Presidente:
	Buongiorno, buongiorno!
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